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vole ministro di grazia e giustizia, per ri-
spondere a l l ' in terrogazione degli onorevoli 
Gianolio, Marsengo-Bastia, Cnrioni, Tortarolo, 
Fasce, Chiapusso, Cavagnari e Rubini , « sulle 
intenzioni che egli abbia circa la isti tuzione 
di sezioni di pre tura e la modificazione della 
circoscrizione mandamentale . » 

Pare a me che sarebbe conveniente rag-
gruppare con questa al tre interrogazioni che 
sono della stessa na tu ra ; e sarebbero quella 
dell 'onorevole Modestino « circa la ist i tuzione 
delle Sezioni di pre tura in quei Comuni, in 
cui, per errore di fat to ' e con grave ingiu-
stizia, venne applicata la legge sulla r idu-
zione delle preture » e quella dell 'onorevole 
Vischi « circa la ist i tuzione delle Sezioni di 
pre tura e la modificazione di a lquante circo-
scrizioni mandamental i . » 

Se la Camera crede, l 'onorevole ministro 
r isponderà al tempo stesso alle tre interro-
gazioni. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole ministro 
di grazia e giustizia. 

E ola, ministro di grazia e giustizia. Rispon-
derò poche e f ranche parole alle interroga-
zioni testé lette dall 'onorevole presidente. 

Mi si chiede: avete intenzione di favorire 
l ' i s t i tuzione delle Sezioni di p re tu ra? La mia 
risposta non può essere che affermativa. 

Dandola affermativa, non fo che r ipetere 
il voto che ebbi già l 'onore di esprimere come 
presidente della Commissione che ebbe l ' in-
carico di fare al Governo le proposte rela-
t ive alla riduzione delle preture. 

Dopo lunga discussione,- quella Commis-
sione unanimemente si è convinta del l 'ut i l i tà 
della ist i tuzione del giudice ambulante al-
l ' inglese. Ed io devo 'deplorare che, forse 
per il t imore che questa ist i tuzione presen-
tasse difficoltà maggiori di quelle che non 
siano in realtà, non si sia .avuto il coraggio 
di a t tuar la quando si è applicata la legge per 
la r iduzione delle Pre ture . 

Io penso che, se si fosse is t i tu i ta questa 
valvola di sicurezza, si sarebbe potuto ri-
durre un numero maggiore di preture e dar 
luogo a minori reclami; si sarebbero evitate 
certe s tr identi dispari tà di t ra t tamento, che 
si sono verificate. (Approvazioni a, sinistra). 

Ma con ciò non intendo, Dio me ne l iber i! 
che si debba ricominciare da capo questo 
esame delie circoscrizioni delle preture. Sa-
rebbe un grave errore; si Creerebbero illu-

sioni che renderebbero il male anche p iù 
grave. 

Non credo per altro che si debba andare 
nell'eccesso opposto; quando si riconosca che 
si è commesso un errore e che a questo er-
rore si può r iparare faci lmente con l ' i s t i tu -
zione delle Sezioni di pretura , io credo de-
bito del Governo il r ipararvi . (Bravo!) 

Quindi dichiaro f rancamente che intendo 
che il primo progetto che occorrerà di pre-
sentare al Par lamento per la r i forma delle 
leggi organiche debba comprendere la facoltà 
di creare le Sezioni di pre tura . Se la Camera 
l 'approverà, io penso che r ipareremo a molt i 
inconvenienti . 

Questa è la dichiarazione che intendo di 
fare in risposta alle tre interrogazioni che 
mi furono rivolte. (.Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. I l a facoltà di par lare l 'onore-
vole Marsengo, non essendo presente l 'onore-
vole Gianolio. 

Marsengo. Di f ronte alle esplicite dichia-
razioni dell 'onorevole ministro, io non ho 
altro da aggiungere. Lo r ingrazio v ivamente 
e prendo atto delle dichiarazioni stesse ed an-
che a nome dei miei colleghi, mi dichiaro 
completamente sodisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Modestino, secondo interrogante. 

(Non è presente). 
Ha facoltà di parlare l 'onorevole Vischi 

terzo ed ult imo interrogante. 
Vischi. Anch'io r ingrazio l 'onorevole guar-

dasigil l i delle esplicite dichiarazioni che egli 
ha fat to alla Camera e che per altro noi ci 
aspettavamo, perchè conoscevamo le sue opi-
nioni a questo r iguardo. 

Non possiamo che r ingraziare l 'onorevole 
guardasigi l l i e pregarlo di volere con la mag-
giore sollecitudine presentare l 'analogo dise-
gno di legge. Questo quanto alla pr ima par te 
della mia interrogazione. 

Quanto alla seconda, mi l imiterò soltanto 
a r icordarla dichiarandomi fiducioso che l'ono-
revole guardasigi l l i saprà provvedere. 

Si è incordo in errori non solamente della 
na tura di quelli accennati dal ministro, ma 
ancora più gravi. 

Si spiio create nuove circoscrizioni man-
damental i ta l i che rendono assolutamente im-
possibile l 'amministrazione della giust izia. 
Io confido che l 'onorevole guardasigi l l i , non 
già per r iapr i re totalmente la discussione, 


